
LETTERE E OPINIONI 

Dov'è finita 
la libertà 
sessuale 
iniziata nel '68? 

M Gentile signora Anna, 
questa lettera le esponi: le criti
che nei confronti del mondo 
femminile e del movimento 
femminista da parte di un ra
gazzo di sinistra, ricettivo alle 
trasformazioni in allo, <; forma
tosi nei formidabili anni 
1968/1976. Sono ostile al 
mondo patriarcale e maschili
sta, vedo nel femminismo un 
potenziale nuovo germoglio 
dell 'umanesimo laico, liberta
rio e progressista, dcbx> però 
esprimere le mie critiche nei 
confronti delle donne, anche 
di quello influenzate dal fem
minismo: Il loro conpor ta-
mento ha troppi aspetti ambi
gui, oscuri, e persino negativi e 
regressivi. 

Questa disagevole lacera
zione nel mio modo d: sentire 
deriva da un'esperienza nega
tiva: le ragazze, le compagne 
di università, del gruppi politici 
e culturali, tutte più o meno in
fluenzate dal femminismo, e 
tutte appartenenti a un'arca 
culturale che e anche la mia. e 
che quindi avrebbero dovuto 
avere una certa disponibilità 
nei mici confronti, mi hanno 
sempre Impedito l'accesso a 
un rapporto amichevole, che. 
credo, sarebbe stato l'Inizio d i 
una possibile relazione uomo-
/donna. Anche nei discorsi 
politici e culturali, mi trovo re
spinto, o trattato con sarca
smo. 

Da c iò ho capito che nel 
mondo femminile, anche 
quello progressista, c'« qual
cosa che non va. Intanto è ec
cessivo pretendere che le don
ne, in quanto tali, siano II nuo
vo soggetto pallngcnellco tota
le. Poi si avvertono, nel loro 
mondo, tensioni che sono cer
to destinale a esploderò. E por
mi chiodo come mai tante 
donne di sinistra, e anche fem
ministe, usino 11 loro farcino, e 
l'asiuiia e la capacita d i intri
go, per vantaggi d i carriera: per 
danneggiare rivali o persone a 
loro invise, per conquistare 
l 'uomo più ambito, o II miglior 
partito in senso tradizionale, 
per vivere uno stile d i vita da 
jeunesse dorie o da borghesia 
snob. 

- SI vedono donne di sinistra, 
dÌTclcvata istruzione, fare d i 
questa loro condizione una 
sorta d i statuì sociale, nel qua
le si arroccano e dove diventa
no Inawicinabil i . E si vedono 
donne impegnate cultural
mente e politicamente, che 
cercano I favori d i uomini tipici 
rappresentanti del maschili
smo più tradizionale: fusti, 
playboys, duri muscolari, fac
ce abbronzale, mascella qua
drata. Oppure II loro equiva
lente della sinistra: I • l l o r i n k 
come si chiamavano nngll an
ni Sessanta, i trasgressivi, quell i 
della parolaccia e della de
vianza, in reità arrogami leade-
rinl o balordi poco di buono. 

Tutto questo, lo capisco an
ch' io, e detcrminato dal per
manere nella psiche femmini
le d i modell i che vengono rifiu
tati razionalmente, ma agisco
no ancora prepotentemente. 
Ma mi pare che in molle don
ne esista una complice accct
tazione di un certo maschili
smo: perche que l lo va nel sen
so del loro Interesse. E c iò ri
salta se confrontato con il 
comportamento di altre, che 
hanno saputo Impostare la 
propria vita in senso più positi
vo. 

Uomini corrctl l, che vivono 
senza clamore (gl i understatc-
mcn. che sarebbero il nuovo 
modello maschile), si vedono 
trattati con sufficienza, vengo-

ubblichiamo alcune delle lettere 
giunte alla scrittrice Del Bo Boffino 
Sono di 35-40enni toccati dal femminismo e di giovani 
donne dal linguaggio semplice e colorito 

Gli uomini accusano il colpo 
La scrittrice Anna Del Bo Bottino ci ha 
mandalo alcune delle numerose lettere 
che le scrioono i lettori della sua rubri
ca -Personale- del martedì. Ne pubbli
chiamo cinque • di tre uomini e due 
donne • con questo suo commento 

Toccati dal femminismo ( o sempli
cemente dal mutamento delle don
ne)? Alcuni solo sfiorali, altri profon
damente coinvolt i , altri addirittura 
stravolli, gli uomini accusano il colpo. 
La maggior parte tacciono: non sanno 
nemmeno di essere cambiati, loro 
malgrado. Ma alcuni ci pensano e ri
pensano. Lo dicono e lo scrivono. Un 
libro, uscilo questa primavera, Amore 
plurale maschile, di Marisa Rusconi 
(Rizzoli edi tore), propone le confes
sioni d i una dozzina d i uomini inquie
ti. Parlandone, allora, avevo promesso 
d i tirare fuori dal cassetto lo lettere che 
mi sono arrivate di uomini In crisi. Il 
tempo è passato, ma ecco arrivato il 
momento dì riguardare quelle lettere, 
in questa breve pausa estiva. 

Sono assai diverse da quelle che 

scrivono le donne. Gli uomini prendo
no le disianze da se slessi, parlano di 
condizioni sociali, d i comportamenti, 
modell i. Come se riuscisse loro diffici
le scoprirsi. Tutti e tre, infatti, mi han
no raccomandato di renderli Irricono
scibili, di far perdere le loro tracce. 
Erano, sono, lettere lunghissime, ho 
dovutro tagliarle, ricavare il succo del 
discorso, qualche volta perfino alleg
gerirlo, tanto era ideologizzato, a me
glio mascherare la vicenda personale. 

E cosi chiaro, per esemplo, che 
Gianfranco ha I suol problemi in fallo 
d i sesso. Ma e onesto liquidarlo con 
una diagnosi? Se h a i suoi disagi e per- -
che viene dal Sessantotto, si era fatto ' 
un'idea delle donne, non e più riusci
to a incollare le immagini del passato 
con quelle del presente. Aperto al 
cambiamento, per lui le donne non 
sono cambiale abbastanza. Ma po i , 
nel quotidiano, come se la caverebbe 
con una donna al fianco? E non, cer
to, nel senso di una prova della sua v i - ' 
rlllta: nel senso di saper accettare una 
realtà incerta, In via d i evoluzione, 

con le sue fasi involutive, e d i saper 
accettare una donna che a tratti è vec
chia e talvolta e nuova, senza rigidez
ze preconcette. -Le donne- sono un'a
strazione: una donna è una persona, 
con la quale si può o meno andare 
d'accordo. 

E d i nuovo le donne (e gli uomini) 
nella lettera d i Danilo, che anche lui 
propone le sue teorie. Ma quanta del
la sua Insicurezza ha confessato attri
buendo al genere maschile la conti
nua ricerca d i una sicurezza prove
niente dal fatto d i -avere una donna-, 
una almeno? Anche questo non è fa
cile, al giorno d'oggi. E non perché 
manchino le donne, ma perché quella 
giusta non è facile trovarla, soprattutto 
se è in gioco la propria autoslima, in
vece che l'esigenza d i una buona 
compagnia, tra uomo e donna. 

E infine Giuliano scende sul concre
to: la sua compagna lo ha sorpreso 
con una femminilità Insolita, e lui è 
uscito dalle secche delle attese e delle 
sperimentazioni. Certo, per accettare 
una donna cosi «nuova-, ne ha dovute 

fare d i immersioni nella propria co
scienza, al d i là degli stereotipi sulla 
virilità. 

Da quel che dicono questi tre uomi
ni sono tra i trentacinque e i quaran
tann i . Per trovare qualcuno di com
pletamente diverso, e anche tranquil
lamente -nuovo- occorre scendere sui 
venticinque anni: la ragazza di Trieste 
ce lo descrive con semplicità. Dunque 
esiste e, secondo lei, ne esistono tanti. 
Ci voleva la terza generazione, per 
sdrammatizzare il conflitto e cambiar 
pelle senza troppo soffrire? 

E infine, dal linguaggio colorito d i 
una trentenne toscana, sposata con f i
gli, In lotta tra ruolo domestico e ricer
ca d i lavoro, ecco interpretata una vi
sione del matrimonio, cosi come risul
ta da una recenta pittura popolare lo
cale: sembra che II sia cambiato ben 
poco. Possibile che gli uomini , cosi bi
sognosi d i una donna, si dipingano 
poi con la palla al piede quando ne 
sposano una? 

ANNA D a BO BOFFINO 

no perfino eletti a confidenti 
amichevoli della prepotenza 
esercitata dagli altri maschi, 
con i quali, tuttavia, le donne 
continuano a praticare la loro 
sessualità. 

Le chiedo dunque se spes
so, poi . non giochi nella donna 
la ricerca d i un vantaggio ma
teriale, che non 6 certamente e 
solo i l denaro, ma anche e 
semplicemente il raggiungi
mento d i un decoroso stalo d i 
moglie e madre. E allora, dov'è 
finita la ricerca della libertà 
sessuale iniziata nel '68? Il va
lore delle omozlonl, dei senti
menti, la possibilità di comuni
carseli: dov'è finito tuttociù? 

Gianfranco. Verona 

Ma le donne 
nove volte 
su dieci 
dicono di no 

M Cara Del Bo Boffino, da 
diversi anni il femminismo si è 
fermalo, rlpcie più o meno le 
stesse cose, giuste finché si 
vuole: ma non si può procede
re se anche l 'uomo non cam
bia. Certo, gli uomini si sono ri
messi In discussione d i fronte 
al femminismo, ma l'hanno 
anche sentito come una mi
naccia, e si sono difosi In vario 
modo. Ci sono gli irriducibili, 
che riaffermano la loro Identità 
maschilista, e c i sono quelli 
che accettano c iò che dicono 
le donne, ma più cho altro per 
farsi accettare, e le cose gentili 
che dicono sono un'altra stra
tegia per portarsele a letto. Fa
re I -gentili» non serve; se non 
si esprimono I propri rancori, 
delusioni e rabbie non faremo 
mal un passo avanti. E la rab
bia verso le donne deve essere 
tanta, se si guardano certi 
comportamenti sessuali ma
schili: la volgarità spicciola, la 
violenza sessuale, l'uso della 
prostituzione. 

Il -bisogno delle donne-. Il 
desiderio d i -possedere le don
ne», sono secondo me la co
pertura ideologica di qualco
s'altro. Perché un uomo le vuo
le tutte o quasi tutte? Perché le 

considera solo oggetti sessuali 
da usare? Questi sono discorsi 
da bar o da caserma che ma
scherano un fondamentale bi
sogno maschile: essere ricono
sciuti come uomini . Facciamo 
il paragone con la donna: lei, 
per sentirsi -donna- interpreta 
il proprio ruolo (passivo) 
esponendo ed esaltando la 
propria bellezza con lo scopo 
di attrarre gli uomini (a l plura
le) . Si sente donna se e desi
derata, corcata, ammirala da
gli uomini. La sua autostlma 
dipende dalla parola sessuale 
del l 'uomo. 

Il ruolo del l 'uomo è inverce 
attivo: 6 lui a manifestare il de
siderio, a esprimerlo. Ed ha la 
riprova d i essere a sua volta 
desiderato solo quando la 
donna fa l'amore con lui. 
Quello è l'unico momento in 
cui l 'uomo si sente riconosciu
to in quanto tale. Ed è per que
sto che vuole fare l'amore con 
molte donne. Ma le donne d i 
cono di no, nave volte su dieci, 
e gli uomlnidlventano sempre 
più affamati, se non d i sesso, 
d i riconoscimento d i sé. D'al
tra parte le donne si fanno de
siderare per accrescere II pro
prio potere sull 'uomo. Ed è un 
circolo vizioso. 

Le ragazze della Pantera Ro
sa si lamentano che i maschi 
non conoscono la differenza 
tra un orgasmo clitorideo e 
uno vaginale. Ma chi glielo do
vrebbe Insegnare, a un uomo, 
com'è fatto il corpo d i una 
donna? Non sono cose che si 
imparano sui libri. Mi dispiace, 
ragazze, ma noi slamo fatti in 
un altro modo, e se volete che 
vi trattiamo come place a voi, 
datevi da fare. 

D'altra parte l'Insicurezza 
maschile é aumentata: se in 
passato un uomo si riconosce
va come tale perche aveva un 
lavoro, e si stimava quanto più 
il lavoro era qualificato, e del 
suo lavoro faceva la base per 
portare alla donna qualcosa 
che lei non aveva, oggi le don
ne lavorano, sono indipenden
ti. E che cosa resta al l 'uomo 
per atfermare la propria identi
tà se non l'affermazione ses
suale? Per questo la cerca In 
continuazione, e di questo 
passo la quantità é più rassicu
rante della qualità. 

Non mi dica che parlo d i 
donne come di tartufi: voglio 
solo dimostrare che gli uomini 

vivono in questa costante Insi
curezza e paura d i diventare 
nessuno, se non hanno una 
donna. E questo impedisce di 
scegliere, come invece fanno 
le donne. Se un uomo fosse si
curo di non restare senza don
ne, e che questo non mette In 
forse la sua virilità, non avreb
be bisogno d i farsele tutte, 
aspetterebbe quella che gli 
place davvero. Quindi l'«uomo 
conquistatore-, secondo me, è 
una consolazione fantastica 
( in questo senso la ch iamo 
ideologica) d i questa profon
da Insicurezza. 

Danilo. Modena 

Piero 
è un tesoro, 
è femminista 
non solo a parole 

• • Cara Anna, sono una gio
vane lettrice ócWUnitd ( ho 25 
anni) e leggo sempre il tuo 
•Personale'; tra tante brutte no
tizie, c'è almeno qualcosa che 
mi consola, anzi, mi fa sentire 
felice! 

Sono sempre stala piuttosto 
isolata e lo sono tuttora. Ho 
vissuto f ino all'età del l iceo in 
un paesino della Brianza e ho 
fatto qui a Trieste la scuola su
periore di lingue moderne per 
interpreti e traduttori. Vivere in 
una città non m i è servito mol
to, però, in quanto ad amici
zie: forse sono troppo esigen
te, ma ho imparalo a mie spe
se che è meglio che essere 
troppo superficiali. 

Degli uomini , in realtà, non 
so bene cosa pensare (dovrei 
dire, piuttosto, dei ragazzi, che 
sono quelli che mi interessa
no, nel senso che m i interessa 
sapere In che direzione stiamo 
andando). Sono combattuta 
tra la mia spontanea fiducia 
nel genere umano (e quindi 
anche negli esemplari d i sesso 
maschile) e la mia fortuna, da 
un lato, e le brutte esperienze 
di cui vengo a conoscenza, 
dall'altro. 

lo, dopo un pr imo rapporto 
fallito con un ragazzo delle 
mie parti, ho trovato il t ipo giu

sto! Capila a molte, per carità, 
Ma io mi sento particolarmen
te «difficile-, perché odio I 
compromessi (sulle questioni 
importanti) ; tra cui c'è il pieno 
diritto alla felicità in un rappor
to basato su una effettiva pari
tà, oltre che su... tante altre co
se (compatibil i tà dei caratteri, 
attrazione fisica insomma, 
quello che fa stare insieme due 
persone). 

Piero, io lo considero un te
soro, perché è «femminista» 
non solo a parole (d i questa 
specie - femministi a parole -
tra I compagni ce ne sono, pur
t roppo) . Per esempio conside
ra suo preciso dovere lavare I 
piatti se ho cucinato io (ma 
devo ammettere che anche 
quando cucina lui non si tira 
indietro) ; non è un debole, an
zi, caratterialmentc tende ad 
essere un po' prepotente, co
me me (ogni tanto cozziamo 
proprio per questo: slamo un 
po' in competizione, ma io tro-' 
va che, nel limiti i n cui rima
niamo, è st imolante). Se c'è 
da fare una scelta o da prende
re una decisione, ne discutia
mo, ci ascoltiamo. Se ho avuto 
del problemi con lui è stato 
perché non ho voluto credere 
fino in fondo che fosse cosi 
bravo e l 'ho sospettato d i ma
schilismo latente, quando non 
ce n'era, memore di esperien
ze dirette d i altre donne. 

Lisa. Trieste 

Imparando 
a sbottonarsi 
anche la mente 
e il cuore 

• * • Cara compagna Anna, 
m i sono separato a 36 anni • 
ora ne ho 40 • da una donna 
che non avevo amato, che mi 
era stata In pratica estranea. 
Ho passato quattro anni a ma
cerarmi nella rabbia e nella so
litudine, odiando il mondo, le 
donne, me stesso. Poi ho co
nosciuto una donna che aveva 
31 anni, era operala, sposata 
con due figlie, ma quel matri
monio le solfocava l'anima, 
che voleva uscirne. MI scanda

lizzò, io che, come mi aveva 
detto un amico, cercavo «una 
vergine nata dalle acque il 
giorno prima apposta per me». 
La ricercai dopo un anno, la 
trovai che aveva chiesto la se
parazione e stava per andarse
ne di casa. Cominciammo a 
vederci, a conoscerci, a parla
re. Cominciai a conoscere 
quella donna, affascinato dalla 
sua onestà e dal suo senso di 
giustizia, dalla sua straordina
ria dolcezza. 

Feci all 'amore con lei e Im
parai, impacciato e pieno di 
paure e d i vergogne com'ero, 
una sessualità nuova, sempli
ce, intensa, vitale; parlai ore e 
ore con lei, e scoprii mille stra
de per capire, per conoscere, 
per penetrare cuore e pensieri. 
Tuttavia, quando lei era lonta
na, io tornavo il me stesso di 
sempre: bcflardo e orgoglioso, 
dogmatico ed intollerante, «su
peruomo». Non avvertivo con
traddizioni: ero abituato a divi
dete la.miaesistenza In settori 
stagni, e pensavo che una cosa 
fosse il «grande amore» che - fi
nalmente: ne avevo diritto! -
stavo costruendo ed un'altra il 
mio io, puro, perfetto, inattin
gibile. Poi, in pochi giorni, i l 
crollo. Non so dire più nem
meno io perché avvenne, cosa 
fu a spezzare quell'equilibrio. 

Lo shock fu tale che mi am
malai: malattia psicosomatica, 
oltre che reale, e abbastanza 
grave da inchiodarmi a letto 
per un mese. Non so, come 
trovai il coraggio d i dirglielo. 
Da un lato c'ora il terrore d i 
perderla, terrore orribile, cupo 
e sordo, forse perché capivo 
che d i quella donna meravi
gliosa avevo solo intuito la ric
chezza interiore e cho rischia
vo di perdete qualcosa che 
nemmeno conoscevo; ma dal
l'altro c'era, violenta come una 
porta sbattuta sul viso, la con
sapevolezza che il gioco era fi
nito, che il giocattolo non fun
zionava più, che non ero capa
ce dì mentire: a lei, ma nem
meno a me. Lei m i ascoltò. 
Non fece altro: non m i offese, 
non mi attaccò, non mi d i 
sprezzò, non mi giudicò; m i 
ascollò. Per settimane e mesi 
mi restò vicina: non chieden
domi nulla, se non di dire la 
verità, d i essere me slesso, d i 
non aver paura di vivere. 

In quel periodo Iniziai an
che una psicoterapia, ma nulla 

fu importante per la mia -rina
scita-come l'alletto ed il rigore 
morale d i quella donna, che 
accettò di stare a vedere se 
avessi saputo imparare ad es
sere libero. 

Non so porche le ho scritto. 
Chi sono io1 Un antifemmini
sta pentito? Non e cosi che mi 
sento; mi sento un uomo, che 
si sta chiedendo per la prima 
volta come e perché vivere. Mi 
ha colpito, tempo fa, un suo 
articolo, intitolato: «Anche gli 
uomini si sbottonano», e forse 
è per questo che le ho scritto: 
per raccontarle che si, è vero, 
anche gli uomini pensano, sof
frono, s'interrogano, capisco
no, pagano, amano; e stanno 
imparando a non sbottonare 
più solo i pantaloni, ma anche 
la mente ed il cuore. La saluto 
con simpatia; e quanto a noi 
due: ci faccia gli auguri! 

Giu l iano. Viterbo 

«Un uomo 
s'imprigiona, 
una donna 
si sistema» 

• " • Ciao Anna! Sono sposa
ta, ho un figlio di S anni. Cerca
vo un lavoro col contratto d i 
formazione ma io sono vecchia 
(ho ben t rentanni ) . MI piace
rebbe parlarti d i alcune sensa
zioni d i disagio, perché spesso 
ho delle «Intuizioni» delle cose 
istintive, che poi non riesco a 
spiegare cosi bene come fai tu. 
Per esempio la mattina faccio 
assistenza ad una ragazza con 
problemi motori, che adesso é 
all'ospedale; dopo, quando ho 
fatto con lei. vado da un «omi
no» ( lo chiamo cosi, è molto 
simpatico), insomma un an
ziano che vive solo. Queste ore 
(abbastanza malpagatc) me 
le ha trovate un'amica e ti assi
curo che si fa molto più noi 
delle assistenti sociali (esiste
ranno assistenti sociali uomi
ni? Boh, non ne ho mai visti). 
Insomma lungo la strada tra 
l'ospedale e la casa dell'anzia
no, vedo ogni mattina un dise
gno sul muro, sicuramente 11 
nei paraggi c'è stato un matri
monio 

Te lo descrivo: uno sposo e 
una sposa che si tengono per 
mano, sullo sfondo il sole sta 
sorgendo con la faccia triste. 
Lo sposo ha la stessa espres
sione del sole e una palla nera 
al' piede. La sposa tiene per 
mano un bambino (da qui la 
conclusione che aspetta un fi
gl io) ed è tutta felice e sorri
dente. 

Il pr imo giorno penso: «C'è 
proprio da ridere, bischero!-. Il 
secondo giorno lo guardo me
glio e comincio a chiedermi: 
«Allora c'è ancora oggi la con
vinzione che il matrimonio è 
una meta per la donna e una 
sciagura per l 'uomo-. Insom
ma, perché lei è contenta (se
condo il «pittore») di avere -in
castrato! lui con la palla al pie
de, quando spesso ad essere 
incastrata in casa con bambini 
e faccende domestiche è quasi 
sempre una lei? 

E ancora, perché il bambino 
è tenuto per mano da lei come 
se fosse una faccenda esclusi
vamente sua? Che riguardi lei e 
basta? Ma potrebbe essere che 
i personaggi del disegno espri
mano una realtà diversa da 
quella che ho intuito io, forse il 
lui sposa la lei che ha già un fi
glio. 

Certo, resta il fatto che il di
segno sottolinea che un figlio è 
sempre cosa che riguarda la 
donna, che un uomo quando 
si sposa s'imprigiona e una 
donna si sistema (eh già, si si
stema per le feste!!). Ma esisto
no veramente ancora queste 
convinzioni? 

Con affetto da 

Rossella. Arezzo 

Caramagna Piemonte (Cuneo) 
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È scomparso 

FRANCO PACCHI 
Mario Innocenti o Claudio Lombar
di ricordano l'amico, il professioni
sta, Il compagno. 
Firenze. 2-1 agosto 1990 

Olga, Franchlna, Marta. Rubens Te
deschi, Bruno Ennolti. Romano Bo* 
nifacci, Marisa e Nando Strambaci. 
Mano Passi. Walter Manu-Ili. Mari
nella Guenini e Sauro Bercili. Gia
como Caviglione, Ennio EJena, Al
do Pulumbo, Adolfo Scalpelli. Ma
no Monlemarlinl. Franchino Cana
neo, ricordano con rimpianto l'ami
co ed ex compagno di lavoro 

. ADOCHI FORNAI» ' 

Milano. 24 agosto 1990 .- ••» 

Rita, con Luigi e zia Maria, parteci
pa con immensa tristezza al lutto 
per lo scomparsa del caro cugino 

MICHELE CIAFARDINI 
e si stringe con alletto ad Anna. An
tonino. Francesca ed ai familiari tul
li. 
Milano, 21 agosto 1990 

Il presidente della Camera del De
putati partecipa con dolore la scom
parsa dell'on. 

M!CHEL£ CIAFARDINI 
avvenuta a Pescara il 23 agosto 
.ODO. 
Roma, 24 agosto 1990 

Il seflrctario generale della Camera 
dei Deputati dottor Donalo Marra 
partecipa con profonda commozio
ne la scomparsa dell'on. 

MICHELE CIAFARDINI 
avvenuta a Pescara II 23 agosto 
1990 
Rom.i, 24 agosto 1990 

Il segretario generale aggiunto dello 
Camera del Deputati professor Sil
vio Traversa partecipa con animo 
commosso la scomparsa dell'on. 

MICHELE CIAFARDINI 

Roma, 24 agosto 1990 

I deputati del Gruppo comunista an* 
nunclano con dolore la scomparsa 
del compagno onorevole 

MICHELE CIAFARDINI 
e sottoscrivono per l'Unita. 
Roma, 24 agosto 1990 

Guido Dell'Aquila partecipa COTTI* 
mosso al dolore per la scomparsa di 

MICHELE CIAFARDINI 

Roma. 24 agosto 1990 

Nel 3" anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARIA ROSA ROBERTO 
il manto,. figli e tutu i parenti la ri
cordano sempre con rimpianto e 
grande affetto a compagni, cono
scenti e tutti coloro che le vollero 
bene In sua memoria sottoscrivono 
per ('Unità. 
Genova. 24 agosto 1990 

Nel 14" anniversario della scompar
sa della compagna 

SATANEUA SCIAMANNA 
(Nella) 

le figlie, il genero e i nipoti lo ricor
dano sempre con immutato allerto 
e in sua memoria sottoacfivofto per 
/Y/ni/d lire 50 000. 
Genova, 24 agosto 1990 

Nel 1" anniversario dello scomparsa 
del compagno 

RICCARDO RAPONE 
i soci della seziono Anpi Martiri di 
San Siro onorandone la figura di 
combattente per la liberta e di din-
gente antifjscista, soflosenvono per 
t'Unito 
Milano, 24 agosto 1990 

Ad un anno dalla dolorosa scom
parsa e ancora vivo il ricordo del ca
ro compagno 

RICCARDO RAPONE 
t fratelli, la sorella, cognati e nipoti 
soitobcrivono per i'Unitò in sua me
moria. 
Milano, 24 agosto 1990 

Nel l"annfversano della morte di 

RICCARDO RAPONE 
I compagni di San Siro ricordano la 
bua militanza di fondatore delle se
zioni del Pei «Bottini* e «Fomasan». Il 
suo spinto tenace e le sue doti di ot
timismo e comprensione, la sua in
faticabile partecipazione sociale 
protrattasi fino all'ultimo quale pre
sidente de H'An pi sezione «Martiri di 
San Siro-, Sottoscrivono in sua me
moria per l'Unità. 
Milano, 24 agosto 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

I L T E M P O I N ITALIA: la situazione meteo
rologica sulla nostra penisola è ora control la
ta dal la presenza di un'area d i alta pressione 
atmosferica che tende a rinforzarsi. L'instabi
l i tà che nei giorni scorsi ha interessato pr ima 
le regioni settentrionali e quel le central i e inf i
ne quel le merid ional i è in fase d i attenuazio
ne. 
T E M P O PREVISTO: sulle regioni dell ' I tal ia 
settentrionale e su quel le dell ' I tal ia centrale e 
sulla Sardegna condiz ion i d i tempo buono 
caratterizzate da c ie lo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Sulle regioni dell ' I tal ia meridionale 
nuvolosità variabile con alternanza di schiari
te. La temperatura che nelle u l t ime quaran
totto ore è d iminui ta rimarrà più o meno inva
riala con valor i medi leggermente inferiori a 
quel l i normal i della stagione. 
V E N T I : debol i d i direzione variabile. 
M A R I : mossi i bacin i mer id ional i ma con 
moto ondoso in d iminuz ione, leggermente 
mossi o ca lmi gli altri mari . 
D O M A N I : nessuna variante notevole da se
gnalare per cu i il tempo su tutte le regioni ita
l iane si manterrà b u o n o e sarà caratterizzalo 
da c ie lo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Eventuali annuvolament i d i una qualche 
consistenza si veri f icheranno in prossimità 
del la fascia alp ina e del la dorsale appennin i 
ca m a saranno a carattere temporaneo. 

TEMPERATURE I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

TEMPERA? 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

min. max 
11 
15 
18 
17 
14 
14 
16 
20 
18 
18 
17 
21 
16 
21 

URE 

30 
29 
28 
45 
29 
28 
26 
27 
2» 
30 
28 
24 
44 
M 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Ciurme. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ALL'ESTERO 

min. ma» 
14 
20 
12 
13 
15 

" fo 
12 

"46 

25 
33 
20 

~n 
20 

iS 
19 
29 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min. max 
13 
17 
18 
12 
21 
19 
13 
18 
23 
25 
25 
23 
18 
21 

44 
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31 
17 
26 
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18 
25 
28 
28 
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31 
31 
30 

min. max 
21 
19 
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iè 
14 
13 
10 
13 

29 
36 
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46 
48 
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20 
21 
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L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Nowwioomonii iM 8-30 « i t i t e l a » 1 5 * 1 8 3 0 . 
Oie 7.30 ftasstona stampa. 9- unni (adesca sempre pù vttocc con M. Te-
lo 10- Viltà Litemo lasoJidanetanonduiauflO/xno,l03OLeQrieMamrnL 
da 0301 in vroore. 11 Servin e commenli tutta Onerai» del PCL con L Vio
lante, 16 Omrcidic Ligalo un anno senza venta. 

FREQUENZE IN MHr «lessano™ 90950 «neon: 1052OO. meno 
99600, Ascoli hceno 95600 > 95250- Bau 87600. Belluno IDI 550. Be
nevento 96 350 6ero»mo91700.B*a 106600 Bok>gna94 503/94 750 
I 67600 Camocbaiso 99000 / 103 000 Celane 104 300 Calamaio 
105 300 / IO! OCO. Cnieli 100300. Como 91 600/87 750 /9 f 700. Cre
mona 90950 Errpoll 105800. Ferrara 105700 tVenre 104 700 Fogcia 
94 600. F01I117 500 Fresinone 105 510 Genova «8 550 Cernili 10S200-. 
Glossalo 93 500 ' 104 800 Imola B7 500, Imperia PB ?00 isernu 100 500, 
l'Aquila 99 4M la Spera IO? 550 / I05!00 '105650- Ul»a 97600, 
Lecco 67900 t-vomo I0S600 ' 10)300 Lucca 105800, Macerila 
105550/10! !t»,Menteva 107.300 Massa Cariar» 105660 105900 
MiUno 91000 Messina 69 050. Modena 94 SCO Montatone 9? 100 Na
poli 68 000 Novara 91350 Panava 107 300 Parma 9? 000 Pavia 90 950. 
Palermo 107 750 Perugia 100 700 I 98900/ 93 700 Piacenra 90 950. 
Pordenone I O I J O O Polonia 1069001107 J00 Pesaro 69 600196 ?txr, 
Pescaia 106 300. Pisa 105 B00 Pistoia 104 750 Pordenone I0'r?00 Ra
venna 87 500 Reogo Calabria 89 050 Reggb Emilia 96 ?0019 ' 000, Ro
ma 94 800 7 97 300 ' 105 550 Rovigo 96850 Rieti 10?200 Salerno 
101650 ' 101530 Savona 92 500 Sana 103500 / 94 75Ir Teramo 

106 300 Terni 107600 Tomo 104000 Tremo 103000/10330»Trevi
so 107300 Ttiesie 103250/105!S0 Udine 105!0D Valdarno67 600; 
Varese 96 400 Venera 107300 versia 105650 Vania 107 :i0O. Viler-
tw 97 050 Benevento 96 350. Messina 69 050, Piacenza 90 950 Siracusa 
104 300 

TELEFONI 06/6791412- 067 6796539 

rUnità 
Hallo 
7 numeri 
G numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 295.000 
L 200.000 

Semestrale 
L 150.000 
L. 132,000 

Eatero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi- versamento sul e e p n. 29972007 inte> 
stato ,'ll'Lnita SpA, via dei Taunni. 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso 0J1 uffici propagan* 

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tar i f fe pubb l ic i ta r ie 
Amod. (mm3!>*10) 

Commerciale feriale L. 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale leslivo L. 468.000 

Finestrella I" pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L. 3.136 000 
Finestrella 1« pagina festiva L 3 373.000 

Manchette dì testata L I 500.000 
Redazionali L 550 000 

Finanz. -Legali. -Concess -Aste- Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi L 55? 000 

A parola1 Necrologic-part.-lultoL.3 000 
Economici L. 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 31, Torino, tei 0I1/S7S31 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Stampa. Nigi spa, Roma • via dei Pelasgi, 5 
Milano • viale Cmo da Pistoia, 10 

Sesspa, Messina-viaTaormina, 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 

Il!lll|!rillllllllli!i™^fflliffi!llllIIL,l!!li:!«i™!llli,,!:ì 14 l'Unità 
Venerdì 
24 agosto 1990 

•Il 

http://Necrologic-part.-lultoL.3
http://000

